
UNA SCHIARITA poco prima del tramonto

ha permesso ai soccorritori di individuare il

punto in cui Walter Nones e Simon Kehrer si

apprestavano a trascorrere la loro quarta not-

te a quasi settemila

metri di quota sul

Nanga Parbat. Silvio

Mondinelli e Maurizio

Gallo hanno tentato di avvici-
narsi il più possibile a bordo di
unelicotterodell’esercitopachi-
stano, e «con una probabilità
del 90 per cento», ritengono di
avereavvistato latendaarancio-
ne dei due scalatori, piantata
sulla terribile parete ghiacciata
«Rakhiot»,dovemartedì scorso
ha perso la vita il loro compa-
gnodiavventuraKarlUnterkir-
cher.
Latendaaquantopareerapiaz-
zatapresso la sommitàdell’ulti-
monevaio,primadel trattoroc-
cioso che porta al plateau Ba-
zin,chesidistendeadun’altitu-
dine di 7200 metri. Dopo esse-
re rientrati al campo base, po-
sto a circa quattromila metri di
quota, Mondinelli e Gallo han-
no informato il centro operati-
vodella spedizione in Italia, co-
ordinatodaAgostinoDaPolen-
za.
I due hanno avuto l’impressio-
ne che la tenda fosse spostata
più in alto, e circa cento metri
piùasinistra, rispettoadunpre-
cedenteavvistamento,effettua-
to giovedì sera. Se i soccorritori
hanno visto bene, Nones e
Kehrer erano ieri sera relativa-
mente vicini alla sommità del-
la Rakhiot, ma questo non si-
gnifica che la salvezza sia a por-
tata di mano, perché quell’ulti-
motrattodascalareèparticolar-
mente difficile.
Per arrivare in cima -affermano
i soccorritori- «dovranno co-
steggiare e superare, sulla de-
stra, la seraccata terminale su
terrenomistoperaltricentocin-
quanta metri».
SecondoDaPolenza ilpercorso
compiuto da Nones e Kehrer
nelleultime24ore,«seppurbre-
ve, è comunque proporzionato
rispetto all’elevato grado di dif-
ficoltà del tratto da superare,
prossimoalpuntoincuiconflu-
iscono due vie, una delle quali
idoneaall’eventualediscesa,an-

che con gli sci».
«A Simon e Walter mancano
circa 250 metri di arrampicata
impegnativasurocciaeseracca-
ta»,aggiungeDaPolenza.«Spe-
riamocheabbianogiàmessoal-
cune corde fisse e che alla ripre-
sa dell’ascesa possano superare
questo ostacolo. Gli elicotteri
-afferma Da Polenza- saranno
prontialle6delmattino,chesi-
gnifica le 2 di notte in Italia. Se
Dioce lamandabuona,potran-
nolanciareaSimoneWaltervi-
veri e attrezzatura».
Sestamattina lecondizionime-
tereologiche lo permetteran-
no,unavoltacompletato ilper-
corso in ascesa, Nones e Kehrer
potranno discendere lungo il
versante Diamir, percorrendo
la cosiddetta via Kinshofer, do-
ve una spedizione iraniana, al-

lertataneigiorniscorsi,dovreb-
be avere lasciato a loro disposi-
zione una tenda con viveri.
L’alpinista Reinhold Messner,
che conosce bene le montagne
himalayane, e da Bolzano è in
costante contatto telefonico
con il campo base, avverte che
«la situazione resta molto peri-
colosa»,anchese«speriamoab-
biano sentito il rumore dell’eli-
cottero durante il volo di rico-

gnizione, e questo abbia dato
loro fiducia».
All’inizio della giornata ieri si
era diffusa l’errata idea che i
due si trovassero molto più in
basso rispetto alla quota poi
successivamente accertata, e
chenonfosserolontanidal luo-
go in cui era precipitato in un
crepaccio il povero Unterkir-

cher. «A quella quota -aveva
detto Messner- potrebbe anche
intervenire un elicottero».
Unterkircher è stato comme-
morato ieri a Bolzano presso la
caserma Vittorio Veneto dove
svolse il servizio militare come
alpino paracadutista. «Aveva
mantenuto i contatti con i più
vecchi fra di noi -ha detto il

maggiore medico Federico Lu-
nardi-eKarl, raccontandodelle
sua ascese sulle più alte monta-
gne del mondo, aveva rilancia-
to il ruolo della montagna qua-
lepalestradel fisicoedellospiri-
to, quale luogo di perfeziona-
mento tecnico ed etico, quale
campodigara traunostiledivi-
tacomuneeunostiledivitaele-

vato».
Unterkircher era sposato e ave-
va tre figli. Dirigeva il centro di
soccorsoalpinodellaValGarde-
na.
Ladrammaticavicendadeidue
alpinisti superstiti in pericolo
sul Nanga Parbat viene seguita
dall’unità di crisi della Farnesi-
na.

■ di Roberto Anselmi

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

È un attestato di stima quello
che il presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano dedica al
nuovo inquilino del Cremlino
Dimitri Medvedev, «un uomo
davvero nuovo, il primo estra-
neo per età e formazione al-
l’esperienza sovietica, del tutto
liberodacondizionamenti stori-
ci e ideologici del passato, una
persona di notevole spessore».
Un giudizio positivo, che si
estende a tutta la nuova Russia,
un Paese che, secondo il presi-
dente,ha fattomoltipassi avan-
ti sulla via della democratizza-
zione e su quella, più tortuosa,
dei diritti umani.

Prima di salutare la Federazione
e far ritornoin Italia, ilpresiden-
te della Repubblica, da San Pie-
troburgo, ha fatto il punto su
quella che è la situazione russa a
oltre quindici anni dalla caduta
dell’Urss. Economia, energia,
rapporti internazionali: Giorgio
Napolitanononsiè tirato indie-
tro e ha promesso a Mosca un
forte e convinto sostegno italia-
noapartire dall’accordoquadro
con l’Unione Europea. Quanto
ai futuri rapporti con Washin-
gton, il presidente si è dimostra-
to ancora vicino alle posizioni
del Cremlino: nessun passo in-
dietroversoclimidaguerra fred-

daevitandodiritornarenelvico-
lo cieco della contrapposizione
Russia-Usa. Il riferimento è allo
scudo antimissile in Europa
Orientale, un progetto al quale
Moscasièdettapiùvoltecontra-
ria. L’idea, invece, è quella di un
nuovo sistema di sicurezza eu-
ro-atlantico che comprenda le
strutture già esistenti e, natural-
mente, che abbia il consenso
russo. Al momento non ci sono
proposteprecise,ma,semprese-
condoNapolitano,c’èun’ipote-
si chemeritadi essereapprofon-
dita e valutata nelle sedi più op-
portune, prima fra tutte l’Unio-
ne Europea.
In quella sede per l’Italia si ipo-
tizza un ruolo forte che guarde-

ràaorienteconocchio positivo,
nell’ottica di legami culturali e
di amicizia che si iscrivono in
una lunga tradizione. Un lega-
me forte che passa anche per i
rapporti economici, già solidi e
congrandiprospettivedi svilup-
poperquantoriguarda il settore
dell’energia.
Importanti progetti congiunti
sono già avviati come il gasdot-
to South Stream con l’italiana
Eni affiancata al colosso russo
Gazprom oppure i significativi
investimentinel settoredellage-
nerazione energetica con Enel
che ha investito in Russia 8 mi-
liardi di dollari.
FiduciaaMoscaanchesulle ipo-
tesi che erano circolate circa

unaspeculazionesulprezzodel-
le materie prime energetiche:
«Da parte russa mi è stato detto
con molta nettezza che loro
non adottano nessuna tattica di
contenimentodell’offertadipe-
trolio e gas, cioè non cercano di
limitare l’offerta per spuntare
un prezzo più alto».
Un ultimo gesto di fiducia e sti-
ma che favorirà rapporti inter-
nazionali lontani dalle chiusure
dell’ultimo Putin. Tuttavia an-
che per l’ex inquilino del Crem-
lino Napolitano ha usato parole
gentilielogiandoloperaver indi-
catoesostenutoMedvedevqua-
le suo successore, «mi sembra
che corrisponda alle esigenze di
un più radicale cambiamento»

ATTENZIONE ai «falsi

dei» del mondo di oggi: «be-

ni materiali, l’amore posses-

sivo e il potere». È questo il

messaggio inviato ai giova-

ni da Benedetto XVI ie-

ri, nella sua seconda giornata al-
la Gmg di Sydney. Lo ha affida-
to ad un gruppo di giovani disa-
dattati che seguono un pro-
gramma di recupero incontrati
all’università di Notre Dame,
giovani che hanno personal-
mente attraversato le esperien-
ze negative dell’alcolismo, delle
droghe, della paretcipazione ad
attività criminali. «Sono quasi
sempre loro-aggiunge-che«in-
vece di portare la vita, portano
la morte». Il pontefice spiega
che i beni materiali diventano
idoli se non li condividiamo

con i poveri e lo fa criticando
quegli«alfieridella societàmate-
rialistica» che dicono che la feli-
citàsi trovaprocurandosi ilmag-
gior numero possibile di beni e
oggetti di lusso». Ai giovani ri-
corda che l’amore «fa «piena-
mente umani», ma diventa ido-
lo se la gente «pensa di amare
quando in realtà tende a posse-
dere o a manipolare l'altro» e
«tratta gli altri come oggetti per
soddisfare i suoi propri biso-
gni». Affronta il tema della ses-
sualitàedelpermissivismo.Met-
te sotto accusa coloro che «so-
stengono un approccio permis-
sivo alla sessualità, senza presta-
re riguardo alla modestia, al ri-
spettodi sèeaivalorimorali che
conferisconoqualitàallerelazio-
ni umane». Infine sul «potere»:
«Utilizzato in modo appropria-
to e responsabile - puntualizza -
ci permette di trasformare la vi-
ta della gente: tutte le comunità

hanno bisogno di guide capa-
ci». Ma c'è sempre la «tentazio-
nedisfruttare l'ambientenatura-
le per i propri egoistici interes-
si». A questo occorre reagire. E il
Papa lo fa indicandoprecisimo-
delli di comportamento, alter-
nativi a quella che presenta co-
me la pericolosa deriva della se-
colarizzazione e del relativismo.
Lofarichiamandoilvaloreposi-
tivo della sensibilità religiosa e il

preziosoapportoche le religioni
possonodareallacausadellapa-
ce e della giustizia. È stato que-
sto il tema centrale dei due in-
contri che Benedetto XVI ha
avuto in mattinata nella St.
Mary's Cathedral di Sydney:
quello «ecumenico» con le altre
confessioni cristiane, quindi
quello con gli esponenti delle
comunità ebraiche, islamiche,
buddiste, induiste e zoroastria-

ne e sabee. Dall’Australia, terra
che ha accolto popoli di ogni
razza e di ogni fede, il Papa che
si presentacome «ambasciatore
di pace», difende il valore della
libertà religiosa, «diritto fonda-
mentale». Rispettarlo, afferma,
significaoffrire«auominiedon-
ne la possibilità di adorare Dio
secondo coscienza, di educare
lo spirito e di agire secondo le
convinzionietichederivantidal
loro credo» e questo, insiste, ha
un effetto positivo sulla vita
pubblica, «tanto più importan-
te in un'epoca nella quale alcu-
ni sono giunti a ritenere la reli-
gione causa di divisione piutto-
sto che forza di unità». «In un
mondo minacciato da sinistre e
indiscriminate forme di violen-
za» ha osservato, le religioni sti-
molano«lenazionie lecomuni-
tà a risolvere i conflitti con stru-
mentipacifici nel pienorispetto
della dignità umana». E ancora,
insegnando la «temperanza e
l'abnegazione e l'uso moderato

dei beni terreni» le religioni, ha
aggiunto, spingono uomini e
donne a «considerare l'ambien-
te come una cosa meravigliosa
da ammirare e rispettare piutto-
stochecomeunacosautilesem-
plicemente da consumare».
BenedettoXVI, senzanasconde-
re il «punto critico» del dialogo
ecumenico, anzi sottolineando
l’allarme per una sua innegabile
crisi, ha ribadito l’impegno del-
la Chiesa di Roma verso l’unità
di tutti i cristiani, ma nella chia-
rezza. Senza «passare frettolosa-
mentesopraalledifferenze».La-
vorando per «trovare soluzioni
concrete per una collaborazio-
ne fruttuosa» tra le diverse chie-
se e confessioni cristiane.
Ieriviè statapurelaprotestadel-
le associazioni delle vittime de-
gliabusi sessualidapartedelcle-
ro. Il Papa ,sottolineano, ha giu-
stamente richiamato la condi-
zione degli Aborigeni, ma anco-
ranemmenounaparola suipre-
ti pedofili.

Il loro compagno
d’avventura
Unterkircher è morto
martedì precipitando
in un crepaccio

AMSTERDAM

Italiano sparito
da due settimane
Gestisce due pub

PIANETA

Avvistata la tenda
dei 2 alpinisti italiani
sul Nanga Parbat
Oggi l’elicottero tenterà ancora
di soccorrere Nones e Kehrer

Napolitano in Russia: passi avanti su democrazia e diritti
Il presidente italiano esprime apprezzamento per Medvedev: «È un uomo nuovo» e loda Putin per averlo sostenuto

Il Papa ai giovani: «Potere, denaro e sesso sono falsi dei»
A Sydney incontra i rappresentanti delle diverse religioni e solleva l’allarme sugli ostacoli nel cammino ecumenico

ARGENTINA

Cristina Kirchner rinuncia alle tasse
Gli agricoltori cantano vittoria

AMSTERDAM Sono tredici gior-
ni che non si hanno più notizie
di Stefano De Goudron, trenta-
duenne napoletano residente da
tempo a Londra. Le sue tracce si
sono perse il 6 luglio ad Amster-
dam dove si era recato per lavo-
ro. Da lì, quel giorno, aveva tele-
fonato al padre che vive a Napoli
con il resto della famiglia, dicen-
dogli che si sarebbe trattenuto
nella città olandese fino al 12 lu-
glio, per poi tornare in Inghilter-
ra dove gestisce due pub per con-
to di una società. Poi più nulla: il
suocellularenonhapiùsquillato
e lui non si è fatto vivo in nessun
modo.
Mercoledì i genitori si sono rivol-
ti alla polizia per denunciarne la
scomparsa.La madre ha spiegato
agli investigatori che è insolito
per Stefano un silenzio così lun-
go. Anche i suoi amici di Londra
hanno provato a contattarlo ma
senza alcun esito.
La pista dell’amnesia appare, al
momento, improbabilevistoche
il ragazzo, si legge nella denuncia
della scomparsa, non soffre di
problemi psichici e non assume
farmaci né consuma alcolici. Ste-
fanoDeGoudroneraappenator-
natoall’esterodopounbrevesog-
giorno a Napoli: «È stato con noi
dal 26 giugno al 3 luglio - ha rac-
contatolamadreTeresaaunquo-
tidiano - Era sereno, spensierato
come al solito, allegro in famiglia
e con gli amici. Sono stati giorni
di festa per tutti. Stefano non era
preoccupato o teso. È un ragazzo
solare, con la testa sulle spalle».
LaFarnesina, intanto,ha fattosa-
pere che la vicenda «viene segui-
ta tramite il consolato di Amster-
dam e che sono stati attivati tutti
i canali utili per rintracciare il
connazionale scomparso». Sulla
vicenda indagano anche
Scotland Yard e polizia olandese.

Un’immagine del Nanga Parbat

■ di Gabriel Bertinetto

Il Papa a pranzo con i giovani a Sydney

BUENOS AIRES Dopo la sconfit-
ta di giovedì al Senato, il governo
di Buenos Aires ha ritirato ieri il
contestato provvedimento fiscale
che prevedeva un aumento delle
tassesulleesportazionidi soiaeal-
tri prodotti agricoli. Lo ha annun-
ciato il capo di gabinetto, Alberto
Fernandez.L’adozionedelprovve-
dimento, lo scorso marzo, aveva
scatenato un duro scontro tra go-
vernoeagricoltori, culminatogio-
vedì con la clamorosa bocciatura
in Senato della legge presentata
dalla presidente Kirchner. Decisi-
vo è risultato il voto contrario del
vice presidente del governo e pre-
sidente del Senato, Julio Cobos.
Incassatalavittoriadegliagricolto-
ri hanno preso posizione con un

documento che apprezza il gesto
«democratico»delvicepresidente
del governo Julio Cobos, che con
il suo voto decisivo - in qualità di
presidente della Camera Alta - ha
sancito a sorpresa la bocciatura
della legge voluta fortemente dal-
lapresidente.Quest’ultimahapar-
lato ieri per la prima volta dopo
l’episodio di giovedì. La Kirchner,
senza far alcun accenno al voto,
haribaditolanecessitàdipersegui-
re «un cammino irrinunciabile:
rappresentare gli interessi di quel-
li che hanno meno per costruire
un’Argentina con più inclusione
sociale e meno povertà». Dal
2007 gli agricoltori hanno ingag-
giato una dura battaglia contro il
suo governo.
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